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lina storia della Valdelsa 
IV stnto più volte alIVnnit-

to rlu« una ricerca di storia 
localo arreca, se condoliti 
intelligentemente e nella 
consa|ievtdc// i i dello svilup­
po storico più generale, unii 
pochi clementi inlc; ,i;iliiii e 
anche nuovi alla coiiosccii/.a 
di (|iiesto sviluppo mede­
simo. 

Questo lavoro del Mori ( I ) 
nel «piale l'autore esamina 
accuratamente e minutamen­
te lo sviluppo economico e 
polìt ico dì una zona deter­
minata ed omotetica quale 
la Valdelsa, costituisce una 
conferma di più a questa af-
fcrma/.iouc. Molti sono in­
fatti i problemi storici più 
Kcnerali che trovano nelle 
pagine del lavoro del Mori 
una documenta/ ione ed un 
approfondimento che ne 
.sottolineano la natura ed i 
termini e, nella immedia­
tezza della vita locale, ne 
fanno risaltare taluni aspet­
ti che in una trattazione 
più complessiva rimangono 
necessariamente in omhra. 

11 prnMcma ad esempio 
della partecipa/ione del Ims-
so clero a movimenti popo­
lari (talvolta anche di pro­
nunzialo carattere democra­
tico) nel corso del Hi\otf>i-
ineuto e, in particolare ilei 
1N-IK, non è certo un pro­
blema ignoto a^li studiosi 
v f"ià altre volle è sialo trat­
tato. Dalle pagine del Mori 
tale realtà di un riero « pa­
triottico » e talvolta franca­
mente « democratico » esce 
però documentala con una 
vivezza ed una forza di per­
suasione che solo una con-

issionata 

pre-
che 

, au-

.siderazionc ap | 
minuta della realtà locale e 
paesana poteva ilare. 

Si l e d a n o a questo pro­
posito le pattino dedicale- al 
'IK in Valdelsa e, soprattut­
to, (pici bollissimo o pitto­
resco rapporto del proposto 
dì Cistcll ìoicii l i i io sul com­
portamento del suo c'ero 
una volta esauritasi l'ondala 
rivoluzionaria del 'IN pub­
blicalo in appendice in uno 
dei capitoli dell'opera e nel 
quale fanno la loro compar­
sa, con un'evidenza tutta 
paesana, llfjiiiT di sacerdoti 
assai singolari: il prete Sa-
nesi « portalo al comuni­
smo », il prole Simouciiii 
che « messo a calci duo bti-
.sli di l'io IX e dì Leopol­
do II » o altri « preti spic­
cioli » autori di consimili 
aberrazioni. 

La ricerca del Mori 
.senta però un interesse 
VÌI oltre il ristretto qu 
tteottralioo cui è limitala 
che per altri e piti sostan­
ziali motivi . Come l'autore 
infilili rileva sin dallo pri­
me pagine del suo lavoro. 
« se vi era una zona della 
Toscana che intorno alla 
inelà del secolo scorso po­
teva rapprcsonlarue la ca­
ratteristica struttura econo­
mica e sociale, questa zona 
era indubbiamente hi Val­
delsa ». Lo studio dj ossa, 
delle sue campagne domina­
lo dalla mezzadria, del suo 
paesiitttt'o tipicamente to­
scano rappresenta perciò — 
ed è in questo spirilo clic 
la ricerca 6 ('midolla — una 
sorta di « campione » elio 
costituisco un ottimo punto 
di riferimento per un più 
generale studi» (che e an­
cora da farsi) dcttli svilup­
pi della società toscana nel 
suo complesso nella seconda 
metà del secolo XIX. 

La « tipicità » della Val­
delsa nei confronti della To­
scana non risiede infatti 
soltanto nella sua struttura 
«yriirin e nel rapporto che. 
sulla baso di ossa, si istitui­
sce Ira le classi sociali; tale 
« tipicità » si estende anche 
ad altri settori 

II fallo, ad esempio, che 
i nuclei industriali dolla re­
gione accentrilii a Colle fos­
si-m sorti e si fossero svi­
luppali con l'apporlo di ca­
pitale straniero, por inizia­
tiva di capitimi d'industria 
e con I'assistenzii di tecnici 
stranieri è un fenomeno che 
si riscontra largamente an­
che in altre zone della To­
scana: dalle cave di marmo 
di Carrara, a Itosignano 
Solvay, albi stessa Firenze. 
Tale fenomeno — come il 
Mori ripetutamente sottoli­
nea — e ibi collegarsi alla 
tradizionale prassi ed ideo­
logia agraria «Ielle classi «ti­
ngent i toscane, e. più in 
particolare, alla «lillidenz.i 
che , prima e «lopo il MS, 
esse nutrivano \ erso il for­
marsi «li grosse agglomera­
zioni operaie, al timore «li 
veder ripetuti Ira ì poggi 
«Ielle valli toscane quelli che 
essi definivano « gli eccessi 
di Manchester e «li Lione ». 

l.'n altro aspetto per cui 
giustamente la Valdelsa può 
esser considerata^ una zona 
« tipica » «lei più generale 
svi luppo della società tosca­
na è il modo e le forme in 
cui . «lupo i fermenti semi­
nativi «lall.i Prima Interna­
zionale. vi si atrermò impe­
tuosamente, tra il IS90 e«l il 
lòtto, il movimento operaio 
e gli iileali socialisti. In par­
ticolare, t ipico è il modo in 
cui , superate le resistenze ed 
incomprensioni iniziali, il 
movimento socialista guada­
gna le masse contadine «lei 
mezzadri e «logli « opranti » 
nssumen«I«> quel carattere 
largamente «lemocratico e 
popolare che è caratteristico 
di tutto il social ismo tosca­
no e che si estrinseca in isti­
tuti quali le Leghe contadi­
ne . le Case del popolo e gli 
l i rss ì Comuni socialisti . 

l-t? critiche e riserve che 
si possono muovere verso ta­
lune delle interpretazioni e 
dei giudizi espressi dal Mori 
non debbono in alcun modo 
farci dimenticare i molti e 

prevalenti luti positivi del­
l'opera 

Tuli riserve si riferiscono 
prevalentemente alla discre­
zione e caratterizzazione dei 
rapporti dì classo ne) pe­
riodo storico consideralo, 
(inali risultano dalla ricerca 
ilei Mori. Si ha in generale 
l'impressione che il Mori 
tenda a scmplillcarc ecces­
sivamente questo «piatirò 
nella polarizzazione tra coti 
agrari e possidenti da un la­
to e masse contadine dall'al­
tro. Ad un certo punto «Iella 
sua trattazione egli peraltro 
parla di una « piccola e me­
dia borghesia » della «piale 
si vengono poi precisando 
gli atteggiamenti politici im­
prontati a un radicalismo 
repubblicano r demoeralieo. 
Anzi «'• priquio, «•omo si ri­
cava dalla ricerca del Mori, 
dalle lite dì questa piccola 
e inedia borghesia che i»s«*o-
uo alcuni tra i principali 
esponenti ed orgaiiiz/alori 
della I Internazionale in Val-
ilesia, i redattori del primo 
foglio democratico locale «\ 
iulliic, non pochi dei diri­
genti del l'aitilo socialista. 

Quello che invece non ri­
sulta o risulla solo parzial-
uu'iite è la misura in cui a 
questi allcggianicnli polititi 
eoi rispondano deh in»inule 
for/e sociali ed il modo in 
cui «piesle si sono venute 
formando. Che rosa ora, ili 
altri termini, «piesla pìccola 
borghesìa? Awva essa «-:i-
rattore prcvalculcuiculc ur­
bano e borghigiano, eomo 
mi sembra che il Mori len­
tia a sottolineare, oppure 
anche di « borghesia rura­
le » nel senso che a lido 
espressione dà Lenin nel suo 
SIIÌIIII>I><I ilei ciifiitiiUsnìo in 
Itussui'.' l-\ soprattutto e a 
pres«-intler«' «Ialiti consisten­
za reali* di questo for/c, esi­
steva in Valdelsa eoiioretn-
mcntc limi prospettiva di 
sviluppo lido per oui anche 
f«irz«* «li tuia rolaliva «*onsi-
slenza pollassero assumerò 
un rilievo politico conside­
ro volo? 

In generale si ha l'impres­
sione ohe nel lavoro «tei Mo­
ri il rapporto Ira mutamenti 
strutturali e vita politica 
sia concepito a volle in ma­
il iota pili statica clic dina­
mica e ohe in generale non 

sia preso in tutta la dovuta 
considerazione lo elemento 
« tendenza » nel quale più 
evidente e più vivo si rivela 
«(ilei caratlcre «lì intreccio 
complesso ili elementi sog­
gettivi e tli clementi ogget­
tivi clic è tli ogni formazio­
ne storica. 

Sono «pieste però, lo ri­
peliamo, osservazioni che 
non incidono sul valore e 
l'importanza che presenta la 
ricerca ilei Mori, grazie lilla 
«piale possiamo «lire che uu 
altro pezzo (e di litui pìc­
colo rilievo) e stalo aggiun­
to a quel mosaico «Iella sto­
ria «Iella società italiana mo­
derna al «piale già ila un 
certo numero di anni da più 
parti si vii-ne assiduamente 
lavorando. 

( i l l ' I . IANO l'KOCACCI 

( I ) G i o i t o l o MOKI /a, V« | . 
«li-lui ititi IS4S ni l'HUÌ ( S v i -
)ii|)|ii) I-COIIOIIIUD, m o v i m e n t i 
.soeinll <• loltei p o l i t i c o ) - Ivi 
Kilt) n ie l l i , |),I:-.I; MI. 
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Rivelazioni sulla struttura del razzo 
ehe ha portato il satellite nella sna orbita 

/ / problema del 
di combustione -

raffreddamento e della resistenza dell'involucro - Acciai speciali termoresistenti per la camera 
Il calcolo di complicatissimi processi - Ci si prepara ad effettuare voli spaziali con esseri viventi 

f.'idliuio numero (/.•!/(! 
rinstii sorirluti Oiiuiunk 
|)iil)()l/c il l'iirtuolo c'ic qui 
ri|><>rri<ii*io 

La distinzioni' vera e 
pi opriti del satollilo e dolla 
siiii appaiccflnatuiii interna 
non esimi isce le dilficolta e 
i problemi olio gli scienziati 
e i costiuttori si dovano 
;id alliontaio nel lancio 
del satellite aitillciale di-Ila 
Tona , l'n e o in p i t o di 
sti.toidui.il ia diltieoltu t-
quollo di imbuzzine il sa­
tellite sto* so nell'orbita vo-

Il Premio Nobel a Bovet 

S T O C C O L M A — Il jirrii i ln Nolii-I ili iiii-illilini r fl«bihii»bi pi-i 
l'anni» l ' ivi è s la l i i . i l tr l lni l l i i al i lu t lor Ditnli'li- l l - u r t . i l l r i l -
luri- d e l luliiiraliul»» ili e-liiiiitc.i lrriipi'llli |- . i pres i l i l ' I s t i tu to 
su pi-ri ore ili s a n i l a ili Kom.i , « p e r li- sin* vi ipi-rl i* retali*, e 
al p r o d o t t o s l n t r l l i o i-In- lilm-i'.i KIÌ e f fe t t i di t a l u n e Misturi/c 
fornial i-s l i ( l a t t i v e ne l c o r p o , spi- ihi lnn-l i l i - sul \ .isl sai i-
Kltlgii! !• sul in usciti I s t r ia l i ». lai priicl . i i i i i i / l i i i ic si a v r à o c c l 

l u t a e d i c o m u n i c a i e l i la 
v e l o c i t a c o s m i c a d i II c h i l u -
m e t i i id . s e c o n d o , n e i e s s i i -
i >a p o i t i i i s f o i m a i In in u n a 
» S c i o n d a l u n a » 

Il l a z z o p o i t a n t o , d e s t i ­
n a t o a q u e s t o .'-cupo, dev i" 
p o s s e d e i t- u n a - . t i u t t u i a 
p e i l o t t a o u n p o l e n t i ' D I O 
t u i e I t a z z i m o d e l n i i a p a i i 
di p i c s l a z i o n i s i i p i - i i o n , di­
s t i l l a t i a v o l a l e a \ e lu i Ma 
s u b - c o s m i c h e a l ' . i a n d e al 
t o z z a s u l l a s u p o i l i c i e t e i i o -
s i l i* . s o n o a z i o n a t i d a i i o 
- a d d e t t i m o t o i i a i i - a z i o i i e a ' 
« o n i l - u s t i l i i l i - l i i | i n d o | 

N'olia p a i ti- pi i n o i p . d e d i ; 
u n t a l e i n o l i o e - - la ( a u n - - ! 
i ,i di c o m b u s t i o n i - - - In in I.I 
u n n i c i l o t t a i i i i - n t e u n I O I I I - | 
l u e . t i t i l l o s p e c i a l e e l i \ c j 
c h e si fui ina l i l i in « p i e , t o ' 
m o d o v e n r . o i i o • .p int i M - I - . O 
l ' o s t e i i i o s v i l u p p a n d o u n a 
lo i z.i d i s p i n t a o . i o m o -a I 
d i c e , la d a z i o n i - a i c a / m n e I 

l ' o i c b c il 1 .1 / /0 p e i u n a 
o l a n d e p a i d - d e l s u o i a n i | 
m i n o i l e \< - \ o l a i o n e g l i 
s l i a t i o s t i e i n a i i i e n t e i . u o - j 
t a t t i d e H ' a t m i i ' . l e i a. d o v i ­
la ( p i a n t i t i ) ih o s s i g e n o n e ­
c e s s a r i a p e r la i m o l a i . tu . in ­
d i q u a l s i a s i m a t i - i i a i- m | 
Silfi i c i e l l t e , ( ' l l e s t o u s - i i ' e n o l 
d e v o o s s e l o t e n u t o di l i I 
s e r v a i n s i e m e « o l « o m i n i -
s t i l l i l e ÌI l i m i l o d e l ta / . / t i 

A l l i n e i l e il l a z z o t In- p m -
ta il s a t e l l i t e a i t i t o l a l e i . i c -
g l t l l l g i l li! V«*|ooil,i n e i c - , s a -
l l i l e i n d i s p e n s a b i l e c l i c d 
m o t o i e s v i l u p p i u n a g l a n d e 
fo l z ; i i h t r a z i o n e . il p e s o 
«lei l a z z o d e v o o s s e l e u i v e -
( e q u a n t o p i ù e p i . . a b i l e 
i i i l o t l o . 

U n t a l e r a z z o d e v e e s s i ­
l o fin u l t o di p i ù m n t n i i 

A l l o s i o p n d i d i m i n u i i ! -
il po; .o «lei l a z z o v e i u ' u i i i i 
s t a c i . i t i d u i . U l t i - il v u l o g l i 
c l e m e n t i « l e t i n .t i i i t t t n a 
c h e n o n s o n o p m noi e - . s a n . 
a«l e s e m p i o I !«'< q u e l i t i 

contenenti il combustibile 
«he già «'* stato consumato 
Questo principio si attua 
nei I.IZZI multipli dove sono 
sistemati più motori dolali 
di piopi i iccipicnti di scoi • 
ta ad un dolci minato mo­
mento del volo i I ecipiciiti 
noi quali il combustibile si 
e esani ito si staccano insie­
me con I mutui 1 d.l essi 
alimentati (come si (beo, 
-a stacca il «pi uno stadio' ), 
e la patte ino.mente della 
-.ti llttlll .1 coli il Min mutole 
e i suol i ecipieiili di .-.coi la 
til ^ sei'ondo stadio >) con­
tinua a Volale aiimentauilii 
di v eloi ila 

La spinta dei i/an 
t n t a l e pi ini". ' . i l . « h e ; | 

p i o d l i c e p m \ u l t o , e pi e v i 
s t o n e i p l o g e l t i i l e i l a z z o 
i b e po i l a il s a t e l l i t e al ti 
In l ab - d e l l a 'I c i i a 

' l l l l l , I l 1.1. il p e s o i l i -I le 
s t i n t i m i - , a m b i - n e i l a z z i 
m o d e l in p m p e i l e z i o n a t i . 
i o - . l i t i i i - . i e i il i a il 'MI p e l 
i e o l i , d i t u t t o il pesi» d e l 
l azz«i II l e s t o e i a p p i e*, o l i ­
tat i ! d a l e m u l i l i .1 i t o l e 

l ' e io t i» in p n m o l u o g o 
oi « o i t e ( l i m o n i n e la p i o v -
V l'.l.i «lei i o m i n o . l i b i l e » e -
i e-.' ai la p e i l a g g n i i i g e i e la 
\ i-lui i l a co - . imi a 

<;ia / l u l l ' . o ' . v K i ( b m o - . t i o 
( h e il q u e s t o s c o p o e l i e -
i i " . s a i io a o i l i e i i t a l e il pi l i 
p o s s i b i l e la v e l o c i t i i c o n la 
q u a l e i g a s p i o i l o t t i d a l l a 
i ol i i bl Isti o l i o f n o i li".l'i i l io 
d a l u l u l i n e A l l o r a o g n i c h i ­
l i . r i , m i m o di ( i i i l i b u s t l b i l e 
b o r n i a u n a - . p i n t a p i o f o t t e 
e. p e i o t t e n e i e la f o r z a ih 
n a z i o n e n e c e s s a r i a il s p i n ­
g e r ò il i a / z u . ( M i m i i-i ,i m i a 
i m m n e q o . m l i l a ili c i i i u h u -
s l l b l l e 

l ' . i ine o t tene ie Ciò'' A 
qui" . l . i domanda hanno i l 

MINACCIA CLERICALI': SULLA NOSTRA IMIT 1M PORTA NI K M A1WLS lAXtOM: ARIISIICA 

Dove va la Biennale ? 
La posizione ilei sindacati: no al commissario governativo, si alV immediata riforma 

La eri:a e l io trav.-mlin «la Inn­
ubi ann i la Hu-iuiale inU-rna-
z. ionale rii Veiiezaa in i i iaer ia di 
v o l g e r e al peuti in p e r te sort i 
«letl'orUaiu/.z.az.Kiiie «Iella v i t a 
a r t i s t i c a i t a l i ana . N e l l a a s s o l u ­
ta c a r e n z a eh p r o v v e d i m e n t i 
m i n i s t e r i a l i per u n a r i f iut i la 
d e m o c r a t i c a «letl'Knte a n c o r a 
re t to s e c o n d o Io s t a t u t o fa sc i ­
s ta de l l i M . «li in tr iu lu d e l l e 
er ioe l io i l i t i ' l l e t toab e di-Ile 
c l i e n t e l e m e r c a n t i l i st s o n o a n ­
dat i s e m p r e p i ù iii<iltiplie.iti«lii 
s i n o a KuiintiTc .'o; li i ittii i ih 
s facc ia t i a r r e m b a ^ m da parte 
di'Uh vioninn di f iducia d e l l a 
I)C e al c o l l o c a m e n t o noi post i 
c h i a v e di f u n z i o n a r i f ede l i 

L e c o n t i n u o r i n n o v a t e p r o ­
p o s t e (la p a r t e ( ie l la F e d e r a -
•z.ione n a z i o n a l e «lenii art i s t i 
' C f ' I D . r ) i e r i u n i s c o i n ia i j -
Uiori art i s t i i t a l i an i , n o n h a n n o 
t r o v a t o n e c l i a m b i e n t i g o v e r ­
n a t i v i a l t r a e c o e h e q u e l l a ch'I­
l e g e n e r i c h e p r o m e s s e ili i n ­
t e r e s s a m e n t o Ora la s i t i iazaone 
e p r e c i p i t a t a . C'è la rniti.'K-ria 
c h e la Hir-fin.iJe «livellila a n c o r 
p i ù u n o s t r u m e n t o in m a n o d e l 
g o v e r n o «ui.'i c o r r e v o c e e l l e 
n e l l a p r o s s i m a ed izaone d e l l a 
B i e n n a l e — ;-«• «piesla ci sarà -
verr.'i i i lh ' - t i ta u n a m o s t r a di 
a r t e s a c r i l i , e l io si r i n u n c i a l la 
d i s c u s s i o n e e a l la pr«Ji»t,-i a p -
provaz . ione d e l l a r i forma d e m o ­
c r a t i c i d e l l o s t a t u t o d e l l ' U n t e . 
c h e le c r i c c h e v i a b b i a n o p i ù 
f a c i l e g i u o c o . 

l'orchi* b e n e risalt i la urav i ta 
d e l l a a t t u a l e s i t u a z i o n e v o g h a ­
m o «|tii h r e v e n i e r t e t r a c c i a r e 
u n a c r o n i s t o r i a d e l l e v i c e n d e 
d e l l a p r o i e t t a l a r i f o r m a N e l 
1!)32. d o p o l u n c h e p o l e m i c h e «• 
p r e s s i o n i «la p a r t e d e i d i r . -
i ,rnti d e l l e a s s o c i a z i o n i s i n d a ­
ca l i d e c h a r t i s t i . Ta l lora m i ­
n i s t r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o ­
n e a c c o n s e n t i a u n a s e n e di 
i n c o n t r i p e r Io s t u d i o d e l r ior­
d i n a m e n t o d e l l a B i e n n a l e d: 
V e n e z i a e d e l l a Qu. idr i^nnaU-
di R o m a D a l c r a d i m e n t o d e l 
m i n , s ' r o p a s s a r o n o poi d u e a n ­
ni p r i m a c h e l'ori. M a r t i n o a n -
n u n c . a s s e in P a r l a m e n t o c h e il 
g o v e r n o a v e v a d e c i « o di n o ­
m i n a r e un.i c o m t n i i s i r t n c d i 
f u n z i o n a r i per lo s t u d i o e la 
prcp.-.r-'Z.or.e d e ! d i s c o l o d: 
let:£;f* por la r . forma . D a q u e ­
sta d e c i s i o n e p a s s a r o n o po i a n ­
c o r a d u e a n n i — s e n z a c h e f. 
s i p e s s e n a U i r . i i m e n i e n u l i a d: 
q u e s t a c o m m i s c r i n e — finche. 
n e l l ' a p r i l e d e l K*56. i l d i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l e B B . A A . D e A n -
c e l i s D ' O s i a t . i n v i a v a >.\ s :nda-
ca t i u n a l e t t e r a in cui s; a v v e r ­
t i v a c h e il M i n i s t e r o e r a - v e ­
n u t o n e l l a d e t e r m . n s z . o n e d: 
r i p r e n d e r e in e s a m e la q u e s t i o ­
n e - . c h e st^.va prr-disporer .do 
c i . at t i p e r la c o s t i t u z i o n e d 
u n a a p p o s i t a c o m m i s s . o n e c o n ­
s u l t i v a di cu i d o v e v a n o far 
p a r t e i r a p p r e s e n t a n t i d e i m i ­
n i s t e r i i n t e r e s s a t i , q u e l l i d e l l a 
B i e n n a l e e d e l l a Q u a c i r . e n n a -
le . nor.ch*? i r a p p r e s e n t a n t i de i 
s . n d ? c a t i d e c l i art i s t i . 

S . a m o cos i i . u n t i a l la v i ^ i l . a 
d e l l a B i e n n a l e d e l "53 — al la 
« c a d e n z a d i o t t o b r e a l . i n v . ' . 
d o v r e b b e r o , c o m e è c o n s n e t u -
d . n e . e s s e r e s tat i e i a fatt i — e 
s o l t a n t o n e l serttirnbro s c o r s o . 
d o p o e h e n e l g e n n a i o 1D5T ;ì 
m i n . s t r o R o s s i a v e v a firmato il 
d e c r e t o di n o m i n a d e l l a C o m -
m . s s . o n e . v e n i v a e o m u n . c a t o ai 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
«tessa c h e ja p r i m a r i u n i o n e si 
s a r e b b e t e n u t a n e l l a s e c o n d a 
m e t à d e l m e s e D o p o q u e s t a c o ­
m u n i c a z i o n e t u t t o t a c e da p a r ­
t e m i n i s t e r i a l e ; o m e d i o t u t t o 
p r o c e d e p e r s o t t e r r a n e e v . e D i 
q u e s t e m a n o v r e o s c u r e è s ta ta 
n v e l a t r . e e . p r o p r i o n e l s e t t e m ­

bre eh e iues t 'anno . la d e f e n e -
straz. ione d e l prof R o d o l f o 
l ' a l l i i c e h u u «la s e c r e t a n o n«-n«--
ial<- de l l . , l i i e m i a l e 

Al p o s t o d e l prof Pa l lucc l i i i i l 
e s t a t o « l e s iona lo il prof D e l ­
l ' A d i n a , s i i v r u i t e n d e n t e di Mi ­
lano , «-tic e un f u n z i o n a r i o e 
u n o s p e c i a l i s t a d e l l ' a r t e a n t i c a 
Ora . la C o m m i s s i o n e «-b«- d«-ve 
i -ssere c o n v o c a t a e c o m p o s t a di 
'l'.l m e m b r i , n o v e funz.ion.iri , i 
smd.-ici di R o m a e V e n e / i a . «Il 
.«•-sessori all«- UH A A . «telili 
s tess i C o m u n i i p r e s i d e n t i d e l -
l.i B i e n n a l e e d e l l a ( J u a d n c i i -
n. i le , i s«'ur«''ari vt«-n«-ridi «lei 
d u e Knti . un r a p p r e s e n t a n t e 
de l C o n s u t h o s u p e r i o r e «Ielle 
RIJ A A. «• s o l o «piiittro r a p p n -
s e n t a n t i d e i s i n d a c a t i d e u h a r ­
t ist i . Il p e s o d e l l a b u r o c r a z i a 
c o m e si v«-de e schiaceiiirite* e 
ben difll«-ile è la p o s i z i o n e d e l 
prof. D e l l ' A c q u a — s e n z a c h e 
si vo i ;ha «un m e t t e r e in d u b b i o 
la stia o n e s t a — n e l l a sua d u ­
pl ico p o s i z i o n e di s e g r e t a r i o 
d e l l a H x ' n n a l c e d i f u n z i o n a n o 
m i n i s t e r i a l e Ma o l t r e a l la n o ­
m i n a «lei . s e c r e t a n o , m e n t r e la 
B i e n n a l e «• f a t i c o s a m e n t e , o 
f l ovrebbo e s s e r e , in c o r s o di a l -
Ics t inu-nto . a l tra q u e s t i o n o in 
h a l l o e I.i c o m p o s l / . i o n e d e l l a 
S o t t o c o m m i ' - s i o n e p e r le .arti 
fiuurative. Di e s sa r.euh a n n i 
scors i f e c e r o a n c h e par*e i r.'ip-
p r e s e n t a n t i s m d i i c a b . m a p e r 
musta i n i z i a t i v a d e l l a F e d e r . i -
z i o n e ar t i s t i , i r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i , r inuncianti '» a c i u d i -
zi di m e r i t o su l v a l o r e d e l l e 
o p e r e , d o v r e b b e r o far p a r t e . 
ne l r i o r d i n a m e n t o d e m o c r a t i c o 
del C o n s i g l i o di a m m i n i s t r a ­
z i o n e . 

I n o m i v e n u t i fuor i p e r q u e ­
sta S o t t o c o m m i s s i o n e s o n o 1 
s e c u e n t i i p i t tor i B i r o l h e 
S a e t t i , l o s c u l t o r e M a n z ù . S e m ­
bro c h e fosse s ta to a v a n z a t o «al 
p o s t o de l r o m e di S a e t t i q u e l ­
lo di M a f a i , m a c h e il p r i m o 
a b b i a p r e v a l s o p e r r a c c o m a n ­
d a z i o n e d e l C o n s i g l i o p r o v i n ­
c i a l e v e n e z . a n o d'-Ila D C . S u i 
n o m i d e i t r e si p o t r e b b e c o ­
m u n q u e a n c h e e s s e r e d ' a c c o r d o 
Il t r a g i c o e il c o m i c o v e n g o n o 
per l e a l t r e d e c i m a z i o n i II m i ­
n i s t e r o d e l l a P I . d o p o il r i f iu­
t o d e l p . t t o r e M o r a n d i «il q u a ­
le a v r e b b e d i c h i a r a t o di n o n 
p o t e r a c c e t t a r e in q u a n t o n o n 
era b e n e al c o r r e n t e d e l l a s . -
t u a z i o n e d e l l a g i o v a n e p i ' t u r a » . 
ha d e s i g n a t o i l p i t t o r e G i n o S<*-
v e n n i c h e da m o l t i a n n i v . v * 
a P a r i g i I n c o n c e p i b i l e e a l l a r ­
m a n t e è poi la d e s i g n a z . o n e 
d e l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o 
n e l l a p e r s o n a di A r d u i n o S a r ­
d e l l a . i g n o t o c o m e p i t t o r e , e il 
cui u n i c o m e r i t o è d i e s s e r s i 
a s s . c u r a t a n e l l a r e c e n t e r a s s e ­
g n i ciglia Associazione crri.tti 
d'Itali.:, d . cui è s e g r e t a r i o . la 
parte d e ! l e o n e , r i s e r v a n d o s i u n a 
d e l l e s a l e m a g g i o r i ; e di a v e r 
o t t e n u t o u n a l e t t era d i p r e s e n ­
taz ione da una c e r t a s i g n o r a 
P a o l * S a i n t P i e r r e D i N : e u -
b u r z in ur,a p i c c o l a m o n o g r a f i a . 
p u b b l i c a t a in u n a c o l l a n a d:-
r " ' a da G . o r g i o K a . s s e r l i a n . 
e r . t . c o d e ! Popolo d i M . l a n o . 
assa i l e g a t o ai ge su i t i e di 
q m l c h e i n f l u e n z a n e g l i a m -
b .ent i g o v e r n a t i v i . La B i e n n a ­
le di q u e s t ' a n n o «riporrà n e l 
p a d i g l i o n e i t a l i a n o s o l t a n t o 
o p e r e di i n v i t a t i ; e q u e s t o p u ò 
non e s s e r e m a l e , a n c h e p e r c h é 
una p a r t e di tu t t i i p a d i g l i o n i 
de i P a e s i e s p o s . t o n d o v r e b b e 
e s s e r e d e d i c a t a a l la r a s s e g n a 
d e l l e f o r z e n u o v e M a q u i v i e ­
n e i l n o d o f o n d a m e n t a l e d e l l a 
q u e s t i o n e . Canali g i o v a n i a r t i ­
sti r i c e v e r a n n o l ' i n v i t o d i u n a 
S o t t o c o m m i s s i o n e c o s ì f o r ­
m a t a ? 

Di f ronte a l la corsa a l l 'ar ­
r e m b a g g i o d e l l e po l tron i ' e al la 
m i n a c c i a g r a v i s s i m a o h e la 
Micini . i le c h i u d a i b a t t e n t i il 
prie-Simo a n n o ' n o n s o n o inal i ­
c i ti gli s c o n s i d e r a t i c h e lo 
h a n n o .i i l '-picato. s enza p e n s a ­
re al dann>> g r a v i s s i m o «-In- n e 
v e r r e b b e ) , m e n t r e a t t r a v e r s a n o 
un m o m e n t o d i f l ì c i le . o i c h e le 
s e z i o n i c m e i n a t o g r a l l c a . t e a t r a ­
le e mus i ca l ) ' fleU'Kiite, I.i F e ­
d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e g l i ar t i ­
sti ha r ibad i to c h e l 'unica s o ­
l u z i o n e p o s s i b i l e «li-Ila cr is i è 
la d i scuss imi ' - e a p p r o v a / i o n e . 
p r i m a de l la f ine d e l l a c o r r e n t e 
l e g i s l a t u r a , d e l n u o v o s t a t u t o 
di r i forma d e l l a Il ietinah*. <• ha 
i n v i t a t o gli art i s t i i t a l i an i tu t ­
ti a non r i n u n c i a r e al l o r o f o n ­
d a m e n t a l e d i r i t t o di p a r t e c i p a ­
re albi n u o v a o r g a n i z z a z i o n e di 
un Knte c h e e leve d e c i d e r e 
d e l l e basi o r g a n i z z a t i v e de l 
l o r o lavoro . TVile p o s i z i o n e . 
g .us ta e rea l i s t i ca . «* s ta ta c o n ­
d i v i s a a n c h e dag l i a l tr i s m -
d.icati Ma (piant i l a v o r a n o 
p r e f e r i b i l m e n t e nei corr ido i e 
nei sa lot t i non h a n n o c o n s i d e ­
r a z i o n e per le o p i n i o n i e le 
propose» e s p r e s s e all-i l u e - d"l 
s o l e Cos i il 1:1 o t t o b r e la v i ­
c e n d a d e l l a B u n n a l e ha p r e s o 
un a s p e t t o p e r i c o l o s i s s i m o . In 
un c o n v e g n o t e n u t o a V i n i -
zia di cui »ono Mate a v v e r t i t e 
- o l o de t e r m i n a t e p e r s o n e , e 
eh'- •'• s fa to p r o m o s s o d a l C o ­
m u n e •• d dl.i P r o v i n c i a di V e ­

nez ia . s o n o stati votat i «llle o r ­
dini ilei g i o r i m el.a i in ' . r - i ' inble . i 
Kl «-III a v e v a n o .iVIlln ]> . i t e 
p r i n c i p a l e Cai lo L u d o v i c o 
i t a g g h i a n t i . L i o n e l l o Vi n lur i e 
Marco V a l ' c r i hi Mei pi i m o 
»legh (Udini d'-| g iornn i m e n ­
tre' Si e s p r i m e v a s o l i d a ! lei .1 con 
1 (lili ir-sioii. it 1 ' lei ( 'mi 1 I'ÌIC* di ­
r e t t i v o . v e / u v a ebiost . i I.i tin­
nitila di un c o m i i n s s a r i u s tra­
o r d i n a r i o g o v e r n a t i v o c l ic , un i ­
t a m e n t e a un d i r e t t i v o di ar­
tisti e cr i t ic i d.\ lui nomit i . i ' o . 
realizza1 , " l ' e s p o s i z i o n e d e | •;>;; 
<• c u r a s s e l ' a p p r o v a z i o n e ib-1 
n u o v o s t a t u t o M«'l .M-eondo »»r-
dl i i e d e l g i o r n o si c h i e d e v a «-In 
l 'approva/ iorie- d e l l o s t a t u t o 
a v v e n i s s e in toni!»» u t i l e p e r la 
mostr i ! eli e p i c s l ' a n n o e n e l l o 
s t e s so t e m p o si a f f e r m a v a «-lo-
l ' a u t o n o m i a de l l 'Kl l te p o t e s s e 
e s s e r e g a r a n t i t a dal s e g u e n t i 
punt i f o n d a m e n t a l i ' p r e s i d e n t e 
d e l l a B i e n n a l e e il « i n d a c o «li 
Ve-iiezia. la B i e n n a l e e d i r e t t a 
da un c o n s i g l i o dire-tt ivo c o m ­
pos to dal « i n d a c o , da p e r s o ­
nal i tà i n d i p e n d e n t i d e l l a c u l -
'lira e d e l l ' a r t e , e le t t i - in p'irti 
u g u a l i rial l 'arlarne-nto n a / 1 0 -
no le e elai ronc ig l i c o m u n a l e e 
provi 11 e in le 'li Ve.-nez.ia. 

I.e c o n t r idrbzioni nelle» p r o ­
p o s t e de i p i r ' e c i p a n t i a q u e - ' o 
p r i v a t o c o n v e g n o s o n o c l a m o ­
rose Si r i v e n d i c a l ' a u t o n o m i a 
d e l l a Biennale- m a a l l o s t"-«o 
t e m p o si cii " J e \m e -ommi."a-
rio c h e o:-si rido eh n o m i n a go­

v e r n a t i v a ha t u l l e le ca l t i - in 
regola [ii'i l i q u i d a r e ( p e l puro 
chi' re-fa d e l l ' a u t o n o m i a d e l l a 
Iberni. . lo. c o m m i s s a r i o «»lii» d o 
v robbo poi .nM.'iittm.'i » mel i ­
co, idiu'.-.ito (I 1 un con i g h o di 
art i - t i «• cr i t i c i «li a ia e'i-lu-iiv.i 
n o m i n a Invi- t u e il P a r l a m e n ­
ti» p)-r la e l e / i o l i e di m e t a dei 
ini-mbr: de l C o n o g b o d u c t ' l -
vii i- ' l e m . m o g i a be l la «* b u o n a 
' torca il ri'hi-oli» C o m e ' »• li 
vii»»» d«-l Parl.'iiiD'iitri n o n fo? ;<• 
.ìi di l l i . i t .va il Mito d'-II-i m a g ­
gio! . inz. i e «piindi ancor . ! d e l 
l'ovi-rtio 

I.a r iomina eh-I coriinn.s »ario 
•• da l i -o i i . ; i i i la ! ! 1 e | i ini | i ie so t to 
tutti gli ,0 pet t i . C o l o r o , 1 «pia­
li poi . v o i ' l . o n o v e r a m e n t e «-Io­
li n u o v o s t a t u t o r i s p e c c h i la 
1 .t.in/.i a u t o n o m i s t i c a , n o n pos -
"0110 'oli» fond' ir la Milla pur 
ii»'C»-s-aria b i se c o m u n a l e »• 
provinciale ' , m.» anch' - n e l ri-
('orio-ciuii-nto de l diritte» deg l i 
artisti «S indacat i «• al tr i is*!-
tut i i a es . c n - pre •.e-iiti ne l C o n -
' i - t l .o eh a m m . m s t r a z i o r o ' . «love-
i-'-r'i fal-1 d i f e n s o r i de l l ' au to -1 
riomia iii'iiiincii'i li v o r r e b b e r o j 
K !!l «pl l - 'O srj, (> i r ; | , , , 1 ( . | 

l egr . imm'i e|«»l l'i otteibre» i n - | 
d.r .zz- i to .1 Pr«-iid«'rite «b-b 
Con-i.*h«» s. s o n o i-spr«-ss| ,j 
r.ippr»-e»rit.in*i d«'gli .«r'istij 
ad» n-n' i a l la C G I L , al la I1I . . Ì 
alia C I S I . . a l i ) F e d e r a z i o n e ! 
i i ' i - ' ir i ' i i i , 1 

D A R I O M I C A C C I I I 

sposto «hi tempo ta ternio-
(luiiuiucii e hi U'imotcciiicit: 
ocioi io tioviiie un ('(iinbu-
stlblle dui,ilo ih inaoo.ioie 
puloiizu eiilollllt il e fililo 
litlloi.iio tu uii.i « .11111-1.1 «h 
« oiubu.'itioiie mi alta pie;.-
.'.IDIIO 

N e l m u t i n e o h e e l l « t t i v ; i -
m o i i t e f u n z i o n a c o n u n t a l e 
c i i i n h i i s t i h i l o d o v e s v i l u p ­
pai.-<i llll . l pi e; . ' . lol le eli l­
i n e e . ! lo SO . i t u i i i s f e t i - e 1111,1 
t e i i i p e i a t u i i i « h e M u i T . i n i 
.111 t i e n i l i , 1 r . l .n l l . S e b b e n e 
il t e m p i i in c u i u n t o h ' m u ­
t i n e ie>,t;i m f u n z i o n o :.i.i 
i i i n u m i i ( i p i i i l c h o m i n u t o ) . 
nc' . ' .uui» i l e i i n a i c i ta l i II-
iii)t .1 nei i - v . i l u l i a l l a t e i i i i c i 
p u t e v a o.- .selo ' . o t t o p t e d i i ,ill 
u n l i l l e - . h u / i i 

I.a l iei !--,-.ila ih I I M i l v e i e 
UH '.11111I1- p i o b l i - m . i p i c e i ' 
i l e l l t e i i i e i i t e n o n ;.| p i i i i i - \ n , 
p o i c h é n e i p i ù p o t e n t i m u ­
ti »i 1 a c u m i n i ' . I u n i i - ili a i t i l i 
t i p o M l u m i n i e u n e n e i e i a 
(I.i ( e i i t o ,1 m i l l e v o l l e lille»-
t t o t e .1 « n i e l l a c h e •>! s v i ­
l u p p a n o i m u t i l i 1 .1 1 i - a z i o n e 
. i t iuif-t it . i l 1 d a 1 o m i n i ' . l i b i l e 
l u p i u l o 

P e i ( M i l l e UH m u t i . l e l 'ho 
f u n z i o n i s e i n u d o le p i i - v i -
.'.lolil e ne i e'.'.ai 10 pi im.'i ih 
l u t t o 1 i.'.iilvei e il p i u | i | i ' i i i a 
d e l 1 ali I e i l i l a l l i e n t i i e i l e | l a 
l e ' . l : . l e t iz i ! «lei -.Ilo i n v i l i i 
e i u I.a ( | l l i".ti i>iie nul i e 
Se l l ip l l i e Me SI ( u-.tl lll'.i e 
uri IMVKIIII i o rriul lo p i" . . i t i l e , 
e- .Mi » , , I I , I !« - ' , | - . t i - | | t« - 111,1, n u l i 

s i s l i - n t i in le-'i i c o n il n i ­
c h e l i o . il l o b . i l l o , il e i o M i o , 
il l i l a n i o . c h e o l l i u n o u n a 
l a i c i s i o l l . i 

Il p i o b l e i n . i d e l i . i i r i e d -
i l . imi -nt i i 1- u n o d e i p m i m ­
pili t . in l i 111.1 n o n e il s o l o 
P e i o s s e i e 1 01 ti in pio< o -
i l e n z . i i l e i s u u n i l u n / i o i i n -
i n e l l t i i elei l u o t u i e e lli-c«-s-
s a i m c i l e n i . i t o c u m p b c i i -
l i s - . iu i i p i n i e s s i « h e si p t o -
«llli n in i n e l s u o m t e i i i u . 
( Icco i 1 e s a p e 1 e s i ' i o n i l o 
q u a l i lei'.)',! si i n e . i i i l a e 
. l i l l e il ( niiibll.'.l i b l l e . c o l l i e 
si p i l o a-.-.leni . n o il s l lu 11 
lui i i i i u e l i l i i ( u s i , l i t e «- m u ­
l i n i n e ,il l l l u t i o e . l 'u lne 
(".ei' .Ulle -a-iiz.l p e i leni i I.i 
. u ' c c l l s i i i l i e 111/ ni li- i l e i ( u l u ­
l i l i ' . l i b i l e ( 1 i i ' u u l i u i l l o 'al i ­
t a t i l o In ' . c o p p i n i l e i 1.1//11 

111 tot « n u l i i i c n t a l e a Ilici le11111 
< A l b e . » ) e , l l i l i n e . « p i a l e 
pi".11 i l e \ ' o i i n ' .oppi l i l i l l e l e 
p . l l t l i l e i i n u l i n e l |tl , l(i(fu 
e s s i ) e in f u n z i o n e 

l'ili tu ni.Il e i l t t f l lZini ie III -
Mii'.na s e i u p i e i i v u l i ' . e i e a l b i 
1 ' li'.i'liz.i 1 In- il ( ' u i n b l i s t l b l l e 
Vi l l i . . I l l f u i l l l t l ) e Iti IMI III 
m u d o u m l i u m e , p o i c h é o t ­
ti u n e n t i -a l u m i n i fin t e . i m e 
v i l o . iz ini i i c h e pi iiviii .un i 
I.i « l i - . i i i t e ' i r . i / i or ie «lei m o ­
l l i l e e ( le i LIZZI) Q u e l l i 
p i u b b n i a n o n e m e n u m i -
p i i r l i l l l l e i l e ) p l o b l o m . i «lei 
I al i 1 i - (h l .Unent i ) . 

I.a s o l u z i o n e ih t u t t i ( | i i e -
-.li p i o b b - m i . ' i i i i ebbe m i -
p o s ib i l i - s e n z a il l a v i n o «-«i-

to il cainmino del ni/zo. 
Per l'i.snlvcn* i|iii*.sto pru-
bleimi. iilulto Hi sono alTa-
ttcati eli esperti «li balistica 
e di nerodinainica, in parli-
« oliti e.» 1 .secondi. I.a st i l l i ­
ti ira tisica (IcH'atmosfeni 
neo.li stiati più alti Hi dif-
loionzia ilecisainenti» da 
qui'llii sulilii: .1 emina «Iella 
••.lande 1 iirofa/ituie, le mo­
lecole «lei i-ns .si muovono 
ad enormi v<*l«icitù. AIJ'ul-
tozza di 3(10 chilometri 
«in.indo il razzo si muovo 
(011 la velociti! «li 7 chJ-
loim-tii id secondo, l'am­
biente cu (-ostinili* «'tiercitii 
una pi «".'.unii* di fi inilli-
it 1 .limili su >>i'.ni centimetro 
(pialli.ito Hunlbaidiitldo il 
«utpu iti volo, le uuib'cole 
eli ti.isiuottuiio la loro 
«•noi 1:1.1 

/ nuovi problemi 
I «'ielle | | inzzii e il satel­

lite limi bi ui'iim al monioii-
tu ilei liinoio 0 duninte il 
volo si suini dovuti osei'uire 
1 calcoli più complessi. 

I.ÌI (o.-.liii/iotie del ra/zo 
poi d lancio del primo sti­
liUlte iutilleiiile della Ter-
1.1 li-stinioniii che hi neien/ii 
sovioticii ha r.'ici'iunto un 
alto j'.Millo «li sviluppo in 
tutti 1 campi ed e capace di 
ii-.ulvi-io i problemi ambe 
più complessi. 

II lancio di satelliti della 
'l'eliÌI ani-oia piti pesanti, 

1 
Malyi-k.i . min i b i ( .mi l . i iu l . i l l a granil i , i ! l e / / e ne l enrii i ili KU ripi-rini i ' i i t l di viil-i »|)4-
/ l . i l e e f f e t t u a l i in l ' I t S S . f/iln era fai o pnvit IIHJII» r i i o r c cimil i» ,1 |i»rr^ In un I n v o l u c r o Ì | I P -
e bili- < nllrK.iti» CIMI II p.ir.11 .u | l ite, l .' . itilm.tlr ha < KIIIJIIIIIII UH •u l to «Il « rn tovcr i t l r h i l n m r l r l 

p o t e n d o s i r i i l f r e d ' l a r l o d . i l l u 
«-.'.t«-riio, l u m i e r a e i ' i i i i l m e n -
te* dati .1 pa i t» - i l i t l ' ir i . i S e -.1 
( « i s t i l l i s i » - UH i n v o l i l i i u | e i )_ 
l'.e-ro, e-sso hi [ in tra l a l f i e d -
diir»- f.i«'ibii«-iite- rii.i no t i 
!.«»I»p«)lt«Tii lil p r e - s i u n e 

I.a t e c n i c a elei r a z z i t r o v a 
eir.'i u n a s u l u / i o n c :i e p t e s t o 
p r o b l e m a c r t - a i i d n i n v o l u i r i 
l»-|'.|.:»-ii «• r l i i t i i iu lo l i «li »,p«»-
«•i.'ili f i i i f o r / i . 

M a a n c h e « »»n u n Intuii 
r . i l l r e d d i i m e - n t o e m u l t o ehf-
ln i l e )»ttej))-re un i i l e i n p e - -
i . i t u r . i d c l l ' i n v e i h i ' r«i m f e -
iieir'- ,-i 5 0 0 - 8 0 0 t i r .oh .".'..-
t u r . i l m e i i t e il m a t e r i a l e d i ' 
e III e c o m p o r t a lii carr iera 
d i 1 n r n b u s t i u n e d e v i - e- ' c - i 
re par t u «il.irrrii'nt»- r e . i -
s ' e n ' e id e . d o r o I.a i n u - ! 
derri-i te» me ,i n ic - ta l lur ;'i< .1 
po.-»M«-de u n a g r a n d e v a n « - t , i 
d i in < 1.11 s p ' - c i i i b t e r m o r e - , 

i n t i i i e «li s c i e n z i a t i c h e si 
01 ( i i p . i n o d e l l , ! «liiiiirnicii d e i 
l'.ì.s, «Iel la te-u/ | . i de-|l.'i ev i in -
bu-.t iuri ' ' , d e l l a i d r a u l i c a 
«• d e l l a « ibern« ' t i c i i . Sol»» 
f o n d a n d o s i Mille1 e onej l l i . s te 
«li <pi«-'.ti s e t t o r i «Iel la se-u-n-
Zil i'.ll l l l l 'el ' . l iori e 1 «•»»•,trut-
tor i seivr» l u i h a n n o peitut»» 
cM'.it»- u n m o t o r e pote.-nt»-
»• d i . s i curo f u n z i o n a m e n t o 
p e i il r a z z o che* peirtji il 
s a t e l l i t e 

S e n z a il l .r. «ire» ( ' i m p i l i l o 
i h u d l ' i-M'UZiiitl S»»viet l t l |l«-l 
c . i m p u i i i - l la b a l i s t i c a , d e l l a 
iieiuiiin.-iirii» a, »l»'lla ehri . i -
mi» a il'-i e ;e , e» e]e | | ; i t«.-»iria 
<i< Ila r<- i s t ' - u / . i , sare-bb»-
ft.i»»» i m p o s s i b i l e - c o s t r u i r » -
| u ste-.M» r a / z o [>(>rtiinte-

P e r ;is« i» u r a r e il pre»«i-
se» lrlI ,r«-s^'/ d"l sat«»llit«> 
I l ' -H'orblt i i e» m d i s p e n s . i b l b -
e a b o la!»- in ( i r ' i ed ' - i i za t ) | t -

VMi prev i s te» i i eH'tJM.SS, n -
«bn'»l»» l,i c < » s t r u / i o n e «li 
r a z z i n i i c i i r a p i ù p e r f e z i o ­
n a t i »* IÌI s o l u z i o n e * eli n u o ­
v i p r o b l e m i . Il p r i n c i p a l e 
t r a q u e s t i e d i p r e s e r v a r e i l 
sate l l i te» d a l l ' e c c e s s i v o r i ­
s c a l d a m e n t o c h e i n t e r v i e n e 
q u a n d o esse» e n t r a in c o n ­
t a t t o . n e l c o r . i o d e l l a s u a 
d i s c e s a , c u n u h s t r a t i « l ens i 
fb-H' i i trnf i s fera , e q u i n d i d i 
assi» o r a r e Li s u a d i s c e s a 
s u l l a T e r r a C i ò p e r m e t t e r à 
d i e l T c t t u . i r e i l voi»» c o n 
e s s e r i v i v e n t i . 

Il f r o d o eh - . v i l u p p o d e l l a 
• « • u l n a < b i r a z z i e d e i c a m ­
pi a l i m i d e l l a s c i e n z a r a i l -
t.-111 ut«» n e l l ' I ' H S S p c » r m e t t e 
s i n «I.i «>ra «li p r e p a r a r s i a 
v»'li ari» o r a pit i l ' i n t a n i , o l ­
ir»* 1 «DJIIITII d e l l a T e r r a . 

J l III K R I f . O V 
Csr.did I'O m S'-i'-ri/'- t»-'rn:rhe 

V 
iniont nel mondo 

Quella povera Turchia 

C O MIT fun i wppinmo. prnzir nll' illu­
minanti injnrmnzioni rhr nrplt ultimi 
fiorili ri hi fornito in proposito In 

noMrti v l impn bnrfh**r. r la Siria, aizziti 
dnin nionr .>e»nVfirn, «1 mmartiarr i *ÌH»>I i i r jn j 
ftl a mrttrr* a repentaglio la pnf nrl lfVr/0, 
(ìruntr. Il quidm può luttmin r*\*r+ atti­
mi ni f arrirrhilo tnn air imi flati rhr il torri-
*pondmtf ria ll'irui ari Tini'-* tìi Londra for­
nite*. 

« t.'r%rrtito turco — v r i i e il giornalista 
britannico — rimanr di fran lunra il mattiorr 
del Media Oriente... Con quati mezzo milione 
di u o m i n i p*fT»ieiri*>nl»>rne,nf«); \f>ttn le armi rd 
una riserva di due milioni e mezzo, le forz'-
turche occupano il terzo posto nel mondo occi­
dentale dopo fli Stati l nitì e Tlnghiltrrrn ». 
Esse dispongono di « almeno sei divisioni 
comzzate e di tre unità di cavalleria la cui 
meccanizzazione «1 ritiene ruma al comple­
tamento ». 1 .\egli anni recenti — afferma il 
corrispondente — lei Turchia ha ricevuto lar­
ghe quantità di equipaggiamento americano di 
ogni genere ed istruzione da parte di una 
permanente missione americana di addestra-
mrnto ». lì air altra parte della frontiera, «M «-Fi­
ore» è richiamata rattrnzione antiosa del mondo 
e su cui *i appunta il dibattito dellAssemblai 
dell'OUL', troviamo un esercito iiriano che, 
%econdo calcoli di oxserxalor't britannici, do. 
vrrbbe arere in tutto circa 80.000 uomini. 
Ma il corritpondente del T ime» aggiunge che 
la maggioranza degli altri onerratori giudi­
cano quetta cifra e%agervta: « «i pensa che più 
Cirino alla realtà «in u n i cifra di f»> 000 u o m i n i 
per tutte e tre le armi, di cui .WAO probnhil-
mente t ono le forze di terra ». In complesso. 
Tesercito siriano farebbe aumentato di 15.000 
uomini negli ultimi due anni. 

Ctrto, « rendere questo minuscolo eserc i to 

finn pesnnlf minai « ta prr il grnsso rsrrnto 
turco ci «eimi fé armi the la >tw. ha chiesto 
ed ha Tlfrinln dalTI nttmt- "eo ietti a, e ci sono 
•» circa 2*HI istruttori r i m i •% \.r Mone!»-, pero. 
e meno sicuri, dil Tun< - che questi istruttori 
ci stano. Si imita di afférmazioni, scrii e da 
Vamasco Vmunti, speciale del quotidiano pari-
Zino, f.donarti >nblter. « bisogna riconoscerlo, 
diffiril, ,Ju ronlndltire... ». fiancando ogni rife­
rimento attendibile, «i p ò ««'«ne» tnnlarf con 
certezza » snhnnlo 1 »/i«i»»l|o ti min che hanno 
appena preso libicelo con le loro famiglie 
nel quartiere ri snlrnziaie , della capitale siria­
na. Comunque, ptr tornare al Time-», di istrut­
tori e di armi stranine non ce dattero v«jr-
" i i < l nell'lrak cine aUn fronti* ra orientale 
della Stria, e la loro presenza, come quella 
della missione americana m Jurthia. non ha 
bisogno di essere controllata •s l'esercito ira­
keno — ci informa il giornale mtlese — ha 
circa TOJtOfiO uomini, una dn isione corazzata 
equipaggiata con carri armati Crnlnrie.n. e una 
seconda duisione m uà di tnrnvizione. I 
loro mezzi dt trasporto ed il loro equipaggia* 
mento, un po' britannico ed un po' americano. 
sono ottimi 'orto tutti gli aspetti, *r ci sono 
unità di addestramento miste, composte prin­
cipalmente di ufficiali e di soldati britannici. 
Lattazione ha cinque caccia Hj>»k»*r *d aspetta 
dt averne di più abbastanza presto, ma ti trosso 
degli apparecchi sono gttti inglesi dt l'po più 
vecchio... ». 

Ao/i»/«i7i»»no. Crnturion* ed H j x V r r » e» no, 
ufficiali americani o britannici m Turchia o 
nelrirak. sappiamo che è la strategia del-
TL'RSS a mettere in subbuglio il Medio Oriente. 
Ecco che cosa ci dice di quella strategia ancora 
Tinriato speciale di I-e M o n d e : « La supe­
riorità deirtflyó sulle nazioni occidentali nel 
ì icino Oriente deriva soprattutto dal fatto 
che la *un politica non è ossessionata dal 
petrolio. La sua produzione nazionale di idro­

carburi e aumentata da 3» milioni di tonni-Hate 
a ''H milioni di tonnellate annue; le sue risr-rie 
note sono largamente sufficienti per la Mia pro­
duzione futura .. L'I mone Solletica può dun­
que praticare una politica di atquftì « <tra-
tegiri 1, nei confronti della Siria tome d< 2I1 
altri f'aesi arabi L'anno senctt le sue rom-
missioni irarqtiislo hanno comprato il l-rzn 
del raccolti, di fotone striano tjin st'itnnr, t 
russi sono acquirmli della mila della tue-
denzn dei cereali, dt quantità imp.irl-mlt ili 
lana e di pelli, cioè de, prodotti ehe r»n.'i-
tutseono le esportazioni tradizionali del l'ai'e. 
Lì nione >ouetieij prope,ne egualmente dn 
prestiti i- lungo termine Lo s i n , disporrebbe 
quest'anno di un credito eqimnlcnte a fitit dt 
LIO miliardi di franchi, il ehe eqmiale a dire 
che lo *t tlujrpo della sua ettinnmta dipende-
rebbe m gran parte da questi, gineroi'l-i 
sovietica ». 

Chiari, come lediamo sono sii scopi di 
guerra della politica sin,,tifa a Itamaseo. 
Quella poterà Turthia . .' 

f. e. 

Franco- Observalour 

L A fi»u-anjli-i non h» finito di • turorn . 
t n ira\«- r.rr.f*---or»» di >-in t ran< :-. e» 
h i r»-r>»nte»in»*nt»- pubbl i «site» o n »rii<-e.I.» 

•alt import jnza e il - ixnihrjtr , d«-I -<-no fe-m-
minile» ne«||j - o r i o l o r u J i w r i r j n j . 

* In lr»*T>!J p j f i n r •»-rrjt»». il prof. Ja»to» 
K l e i n d imn- lra . con tanto di p r o i r . «-h»* i h 
amrr ir jn i d o r l i hanno un *" eompIe"»*o m i m -
mario ". e che. d o p o «—•«•r»- »tjli attirali dalle» 
•tjmhr f e m m i n i l i , ' i ror.o ad»—•-«-» p o l j r i u a i i 
*nl »»no. I.a ratione»-. i l t«-mpe> d»*i p ion ier i . 
dire» | o «r irn / ia to . c i o è al Tempo d«-| rno'.i-
m e n t o e. d**-HVner;ij. le» t a m b e erano una 
fì*-a2ionr nonnaie», erano « imbolo di rrraili-
br io e di d i n a m i - m o . O J I Ì . i j jmi) al t e m p o 
de-H'in-ulIarione, de l g o d i m e n t o de i b e n i «equi-

- i l i , e I itie-ne-anei »i peilari/za »ul •«•no. M j il 
- izm.r Klr in \ a più in là . fVin'tallazion*» n»II»-
«-••mexlita «iiinqii»». il «•on«*»r*ale,ri»Tno. «i «re-om-
l ' J i n i J I I I p a n r j : paara de»H'a*»»»rnir«?. paura 
<b pridT»- 1 s irrtarri are|ai»tati. e» in r io «la 
I» rafieirie» de-1) • polarizzazieine» m a m m a n a . 
I. am<-rirjno riebvrnta b a m b i n o . C»-rra la m i n i ­
ma. t, in m a n r a n / j di Iri qa-IJo the p o o fini-
b o b i n a r l i . 

• In un'aueljre» perorazione*, teritla n»»Ilo •111»: 
the- rarat lrnzza i l i n e i e r b i»pirati. ìm p«i-
r j n i h - l j affe-rmj rh«- il c i t tadino d i N«*w York 
'» <b I>»Troif non è so l tanto in cerca dV | | j 
mj'lre-, m j ane-he- de l padre*. I.« co-i è tal-
m«-nt«- r\id*nt»- rh»-. p»-r dae • o l f . ha e»l»»tto 
il pr«--i«I»*ni«* Ji -rnho*»»r a <-apo de-llo *»talo. 
tinirjmr-nte pe-rrh»* egli, ger.enìe vincitore. 
rippr^-e-nij il pre»te-tl'»r»-. il padre 

•» I>-eo «Innejn»; ( l i am»»ri»-ani orfani, alla 
rìeerrj de] b a b b o *• d- l la n u m m i , nel la not 'e 
d»-I!a loro a n t o ^ i a . •ba l lo t i j t i tra le yt»»lle» 
d'I c o r a a t i o - o »«*nfraf'' •• 1 »«ni prominent i 
<ìf\ìe nutriti h o l l j ^ o o d i j n e ». 

\ewsweek 

G I I i n i l e - i -ta.-no manovrando p«r Tor­
nare» «al m ' r c i t o cine-e, pr ima the i 
te-d--rhi -*• Io acraparnno toro . 

« Il p r u n o alto r»ppre~-ntanie de l Mini-te-ro 
br i lanniro del C o m m e r r i o c h e abbia* r i f i la to 
la Cina dal la fine del la guerra <-ÌTÌ!e vta ora 
t i r a n d o p^r i eentri inda-tr ia l i de l Pae*^. a l l o 
• ropo di ' lab i l i re un programma di «cambi 
a l o n z o razz io ?•• la *i»ita andrà l erondo l e 
•peranze. appettatevi di vedere una d e l e c a t i + M 
imìe-e con i nix-chi a r m a r ? a P e t h i n * . 

< '»!i i n t i e r i •«ne» ron^-nti che « • so l ido m e r ­
cato li a-pel la . se non que«i*anr.o «Atro i p n » -
• imi c i n q a e o dicci anni . I n i 1 «e000 a dir* ehe 
n o n ti traila di i l l n i i o n i . Mia di eraloWi t«ri i 
ba»ati t a i fanti aecertabil i « P*cbiaM>. 
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